
■Prima di lasciare la loro scuola,
regalano un progetto e un auspicio
per il futuro al superbo edificio
che, in centro città, li ha accolti nei
primi anni del percorso di studi. Ai
maturandi dell’indirizzo di rilievo
e catalogazione del liceo artistico
Maffeo Olivieri il secondo scritto
dell’esamediStatochiedevadi con-
centrarsi sulle caratteristiche di un
anticopalazzo e di formulareipote-
sid’intervento peruna nuova desti-
nazione di prestigio. La scelta della
commissioneè «naturalmente» ca-
dutasuPalazzoMartinengo Colleo-
ni di Pianezza, più noto come Pa-
lazzo Bargnani, che in corso Matte-
otti sta per concludere la sua quasi
bicentenaria carriera scolastica.
Giàle quintehanno seguito le lezio-
ni di quest’anno nella nuova sede
di viaOberdan e il trasloco si avvici-
na anche per le altre classi, mentre
l’antica struttura di proprietà della
Provincia è avviata a un diverso fu-
turoper l’atrioimponente, lo scalo-
ned’onore, ilsalone daballo, le vol-
te affrescate, i decori a stucco.
Era il 1813 quando si mise fine con
la vendita dell’edificio alla sua de-
stinazione residenziale e dal 1819
qui si succedettero diverse scuole:
dopo il liceo Arnaldo, l’istituto per
geometri Tartaglia, poi il commer-
ciale Abba e quindi il Ballini, che ha
lasciato il posto al liceo Olivieri.
La seconda prova scritta della ma-
turità impegnagli studenti dell’arti-
stico in tre giornate per un totale di
diciotto ore. Un tempo comunque
ristretto per la mole di lavoro che si
prospettava nell’affrontare un edi-
ficiocosì complesso,osserva lapro-
fessoressa Emanuela Rolfi, docen-
te di Progettazione e rilievo per il
corso del progetto sperimentale
Michelangelo. Si trattava infatti, se-
condole richieste ministeriali,di ri-
levare le caratteristiche stilistiche
della struttura sei-settecentesca, di
stendere una scheda che ne richia-
masse la storia, quindi di procede-
re ai disegni entrando anche nel
dettaglio e infine di formulare ipo-
tesi di restauro. La commissione
ha fornito fotografie, mappe ed
estratti di testi.
Al palazzo i suoi giovani ex abitanti
hanno dedicato lavori molto accu-
rati,conferma l’insegnante e, sicco-
me le ipotesi di restauro richiede-
rebbero diagnosi precise, arrivati
all’ultimo punto si sono orientati
verso diversi possibili interventi:
consolidamenti localizzati, valoriz-

zazione di intonaci e affreschi, rifa-
cimento della copertura, messa in
sicurezza a prova di terremoto. Il
tutto nel rispetto delle caratteristi-
che dell’edificio. Alla generale sod-
disfazione per il buon lavoro com-
piuto si associa una punta di ram-
marico, dicui si fa interprete la pro-
fessoressaRolfi: lasciare definitiva-
mentePalazzo Bargnanieranell’or-
dine delle cose, mentre viene me-
no con la fine di quest’anno scola-
sticol’indirizzo dirilievoe cataloga-
zione, per effetto della riforma che
ai licei artistici attribuisce sei per-
corsi: arti figurative, architettura e
ambiente, audiovisivi e multime-
dia, design (questi sono gli indiriz-
zi presenti all’Olivieri) e inoltre gra-
fica e scenografia. Viene meno un
percorso che «ha rappresentato
per molti dei nostri studenti una
sorta di trampolino di lancio verso
le facoltà di restauro, di tutela dei
beni e del patrimonio artistico, di
storiadell’arte edi tuttociò che per-
mette il riconoscimento, la valoriz-
zazione, la tutela e la salvaguardia
di un patrimonio che il mondo ci
invidia».

Elisabetta Nicoli

■ Cappelli in aria per i 36 studenti
del Liceo Foppa, che hanno ricevuto
ieri i diplomi di maturità. A festeggia-
re insieme a loro anche genitori e inse-
gnanti, che li hanno accompagnati
nei cinque anni del percorso scolasti-
co. E la festa segna l’addio alla scuola

non solo dei neo diplomati, ma dell’in-
tero organico: è tutto pronto infatti
per il «trasloco» di settembre, con cui
il Foppa entrerà ufficialmente nelle
stanze dell’istituto Piamarta di via Cre-
mona.
Un cambio di gestione che si è annun-

ciato con novità già da tempo, e che si
ultimerà a settembre con l’inizio del
nuovo anno scolastico. «Anche per
noi, come per i ragazzi - sottolinea il
dirigente scolastico Elena Panteghini
- inizia una nuova avventura, con un
addio a quella che è stata la nostra "ca-
sa" per 19 anni». Quello di ieri è stato
un saluto a tratti commosso, scandito
dai nomi degli ormai ex studenti chia-
mati, uno per uno, a ricevere i diplo-
mi.
Dopo l'ufficialità della cerimonia, i ra-
gazzi hanno discusso del loro futuro.
Qualcuno ha già scelto di continuare
sulla strada dell’arte, qualcun altro
cambierà rotta. Prima, però, un sospi-
ro di sollievo generale per un esame
«affrontato con serenità - afferma Pan-
teghini - nonostante l’incognita della
commissione». E per i quasi 200 stu-
denti dell’istituto, vecchi e nuovi, co-
mincia un percorso tutto da scoprire.

Nicole Orlando

■ Un finanziamento a
tasso zero per l’acquisto
di libri e materiale
scolastico.
È la proposta che Banco
di Brescia e Banca di Valle
Camonica avanzano alle
famiglie, con l’obiettivo,
dichiarato in una nota, di
sostenere «le nuove
generazioni -
protagoniste di domani -
e la loro formazione».
Il finanziamento è infatti
dedicato agli studenti
delle scuole primarie,
delle secondarie di primo
e secondo grado (medie e
superiori) e
dell’Università, e riguarda
il prossimo anno
scolastico 2014-2015.
In sintesi l’offerta
prevede: importo
massimo finanziabile di
2.000 euro, tasso zero,
spese d’istruttoria zero,
rimborso in rate mensili e
durata massima di sei
mesi.
Il prestito per l’acquisto
dei libri di testo e di
materiale scolastico da
parte di Banco di Brescia
e Banca di Valle
Camonica si integra con
una più ampia gamma di
prodotti e servizi bancari
dedicati ai clienti più
giovani, e all’investimento
sul loro futuro: dalle carte
di pagamento per
effettuare i propri acquisti
in totale sicurezza su
internet al piano di
accumulo per la gestione
dei propri risparmi fino ai
mutui per le giovani
coppie.
Coloro che sono
interessati alla nuova
offerta possono recarsi a
una qualsiasi filiale del
Banco di Brescia e di
Banca di Valle Camonica
per ricevere tutte le
informazioni necessarie
per accedere al prestito.

PIANETA SCUOLA
Maturità, al liceo Olivieri
l’esame è sull’antica sede
Il secondo scritto ha impegnato per tre giorni gli studenti
nell’analisi e nell’ipotesi di restauro di Palazzo Bargnani

Trasloco
■ Alcune immagini di
Palazzo Bargnani, in corso
Matteotti, che il liceo
artistico sta lasciando per
trasferirsi nella nuova sede
di via Oberdan

Festa e commozione per i maturi del Foppa
Ieri la cerimonia di consegna dei diplomi a 36 ormai ex studenti

Una bella foto di gruppo per i neodiplomati del Liceo artistico Foppa

■ Aspettano un nuovo preside tren-
taquattro istituti della provincia di Bre-
scia. Realtà importanti come tra gli altri
Lunardi e Castelli e i comprensivi Sud 3,
Est 3 e Nord 1 in città, mentre in provin-
cia l’elenco delle sedi ancora disponibili
spazia dal Bazoli di Desenzano al Don
Milanidi Montichiari, dal Cossalidi Orzi-
nuovi al liceo Fermi di Salò, al polivalen-
te di Idro, oltre vari istituti comprensivi e
dei centri per l’istruzione degli adulti di
Brescia, Chiari e Gavardo.
Non è riuscita a rimediare a un’annosa
carenza di dirigenti la tribolata vicenda
dell’ultimo concorso che dal 30 giugno

vede finalmente in servizio i vincitori,
passati attraverso le vicissitudini legali al
Tar e al Consiglio di Stato, il rifacimento
della prova scritta, la prolungata attesa
del posto. La vicenda, iniziata con un ri-
corsoper la presuntamancanzadi garan-
zie sulla segretezza dei dati anagrafici,
non è del tutto chiusa rimanendo insolu-
te le istanze di ex idonei non riconferma-
ti, ma le nomine dei 40 nuovi assunti so-
no effettive e i neo dirigenti hanno rice-
vuto il buon viatico del responsabile
dell’Ufficio scolastico territoriale Mario
Maviglia.
«La scuola bresciana - scrive nel messag-

gio di benvenuto - ha bisogno di dirigen-
ti motivati e disponibili ad ascoltare le
istanze del territorio e a tradurle in obiet-
tivi formativi, ma soprattutto di dirigenti
in grado di sostenere il difficile e delicato
lavorodei docenti e del personaleAta, af-
finché ad ogni studente possa effettiva-
mente essere garantito il diritto all’ap-
prendimento». Per le scuole ancora pri-
ve di un titolare resta l’attesa di eventuali
arrivi da altre realtà, anche extraprovin-
ciali ed extraregionali. Per il regolare av-
viodel nuovo anno, presumibilmente bi-
sognerà ancora affidarsi al doppio lavo-
ro di presidi «reggenti».  e. n.

Restano in attesa di un preside 34 istituti
Per il nuovo anno scolastico probabile un nuovo ricorso ai «reggenti»

FINO A 2.000 EURO
Finanziamento
a tasso zero per libri
e materiale scolastico
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